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Art. 1 

Oggetto e scopo del regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), 

introdotta dall’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nel Comune di PRESICCE, quale componente di natura patrimoniale dell’imposta 

unica comunale (IUC), nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 

della Costituzione e dall’art. 52 D.Lgs. 446/1997. 

2. La disciplina normativa dell’imposta municipale propria si ritrova, per tutto quanto non previsto 

dal presente Regolamento, nelle disposizioni dettate: 

- dall’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, con particolare riferimento alle disposizioni introdotte dall’art. 1, commi 707 - 

721 L. 147/2013; 

- dagli artt. 8 e 9 D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

- dal D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente 

richiamato dalle norme sopra indicate; 

- da ogni altra normativa vigente applicabile al tributo. 

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta costituiscono altresì norme di riferimento la L. 27 luglio 

2000 n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, la L.R. 7 dicembre 1998 n. 

54, nonché la restante legislazione nazionale e regionale e le relative norme di applicazione ed il 

vigente Statuto comunale. 

4. Il presente regolamento tiene conto  della necessità di coordinamento normativo e regolamentare 

riguardante l’IMU, con la legge 27/12/2013, n. 147, che stabilisce l’istituzione dell’Imposta 

Comunale Unica “IUC” dal 1° gennaio 2014. 

 

Art. 2 

Presupposto impositivo - Decorrenza dell’imposta 

 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti 

dall’art. 2 D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale, ad eccezione 

di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, per le quali 

continuano ad applicarsi l’aliquota agevolata e la detrazione relative all’abitazione principale, nei 

limiti espressamente definiti dal Comune.  

3. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relative 

pertinenze, equiparate per legge all’abitazione principale: 



a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 

giugno 2008; 

c. alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate al 

coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o 

cessazione degli effetti civili del matrimonio. L’assegnatario costituisce pertanto soggetto 

passivo d’imposta in relazione a tali immobili, a prescindere dagli accordi intervenuti tra i 

coniugi, che hanno efficacia esclusivamente obbligatoria e non risultano quindi opponibili al 

Comune; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 D.Lgs. 19 

maggio 2000 n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 

richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si 

è protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma 

obbligazione tributaria. 

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente o dal 

presente Regolamento. 

6. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, ovvero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione 

di rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all’effettiva 

consistenza dell’immobile, ove sussistano i presupposti per l’imponibilità, il proprietario o 

titolare di diritto reale sull’immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile 

dell’immobile, in attesa dell’iscrizione dello stesso a catasto, ed a versare la relativa imposta. 

7. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente 

con il valore catastale attribuito all’immobile in relazione all’effettiva consistenza e destinazione 

d’uso dello stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare l’imposta effettivamente 

dovuta, con applicazione dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia 

imputabile al contribuente. 

Art. 3 

Determinazione delle aliquote 

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate con deliberazioni dell’organo competente, 

come individuato dall’art. 13, comma 6 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, nel rispetto 



dei limiti massimi previsti dalla legge, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di 

previsione per l’anno di riferimento e ai fini dell’approvazione dello stesso. 

2. Ai sensi dell’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, le delibere di approvazione delle aliquote e delle detrazioni 

nonché il Regolamento dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per 

via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3 

D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni. L’efficacia delle deliberazioni e dei 

regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. In caso 

di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano gli 

atti adottati per l’anno precedente 

Art. 4 

Abitazione principale 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente. 

L’imposta municipale propria sull’abitazione principale risulta dovuta esclusivamente dai 

possessori di unità immobiliari classificate in Cat. A/1, A/8 ed A/9. 

Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare di Cat. A/1, A/8 ed A/9 adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del 

suo ammontare, € 200,00, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 

destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 

detrazione spetta a ciascuno di essi in ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla 

quota di possesso. 

Nel caso di due o più unità immobiliari distintamente accatastate ma utilizzate come unico 

complesso abitativo del soggetto passivo, ai fini dell’applicazione del regime impositivo 

dell’abitazione principale, solo una delle unità immobiliari può essere ritenuta abitazione 

principale con la conseguente applicazione delle relative agevolazioni.  

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 13, comma 2, della L. 214/2011 in ordine alla 

definizione di pertinenza ai fini IMU, costituisce pertinenza dell’abitazione principale anche 

l’unità iscritta in catasto congiuntamente all’unità abitativa. In questo caso tale unità 

pertinenziale concorre al numero massimo previsto dalla legge per ciascuna delle categorie 

catastali. 

Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo 

Le pertinenze, così come definite dalla legge, per essere qualificate tali devono essere 

direttamente utilizzate dal soggetto passivo (proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto 



reale di godimento, anche se in quota parte) tenuto al pagamento dell’imposta per l’abitazione 

principale. 

Art. 5 

Detrazione di imposta 

1. Per le unità immobiliari di cui all’art. 4 del presente Regolamento, è prevista una detrazione 

di imposta il cui ammontare è determinato nella misura di cui all’art. 13, comma 10, della L. 

n. 214/2011.  

2. La detrazione è applicata anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi 

per le Case Popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 

denominati, aventi le stesse finalità degli IACP. 

3. La detrazione è ripartita tra i soggetti passivi che ne hanno diritto, proporzionalmente alla 

quota per la quale la destinazione ad abitazione principale si verifica, ed è commisurata in 

proporzione al periodo di utilizzazione a tale scopo nel corso dell’anno. 

 

 

 

Art. 6 

Esenzioni e riduzioni 

1. Sono esenti dal versamento dell’imposta municipale propria gli immobili indicati dall’art. 9, 

comma 8, D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

c) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 

territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai 

Consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, 

destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

d) i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  

e) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 

1973 n. 601 e successive modificazioni;  

f) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  

g) i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 

Trattato lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 

maggio 1929 n. 810;  

h) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i 

quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad 

accordi internazionali resi esecutivi in Italia;  

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 

22 dicembre 1986 n. 917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con 



modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, 

ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. a) 

L. 20 maggio 1985 n. 222, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano 

anche posseduti dall’Ente non commerciale utilizzatore; 

j) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto-

legge n. 201 del 2011; 

k) i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati a condizione che entro il 

30 giugno dell’anno successivo all’applicazione dell’esenzione venga presentata 

dichiarazione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione 

dichiarata. 

 

2. Ai sensi dell’art. 91bis D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012 nell’ipotesi in cui l’unità 

immobiliare dovesse presentare un’utilizzazione mista, l’esenzione troverà applicazione solo 

relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di natura non commerciale. 

3. Costituisce presupposto per l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola 

l’annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del territorio. 

4. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del 

territorio la non veridicità di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero 

d’imposta per tutti gli anni d’imposta ancora suscettibili di accertamento. 

5. L'esenzione di cui alla lettera i) del presente articolo, si  applica soltanto ai fabbricati ed a 

condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche di proprietà dell’ente non commerciale 

utilizzatore 

6. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; 

b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del precedente comma, 

l’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 

diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria.  

Non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità: 

a. il rifacimento e/o il mancato allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, 

fognature); 

b. il rifacimento strutture orizzontali (solai e tetto di copertura);  

c. il rifacimento di strutture verticali (muri perimetrali o di confine); 



 L’inagibilità o inabitabilità può essere attestata dal contribuente mediante dichiarazione  sostitutiva, 

redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni, e deve essere  corredata 

obbligatoriamente  da  perizia asseverata redatta da un tecnico abilitato  e da documentazione 

fotografica rappresentativa dello stato dei luoghi.  

Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal 

contribuente mediante il proprio Ufficio Tecnico.  

In mancanza della dichiarazione sostituiva, la condizione di inagibilità o inabitabilità è accertata 

dall’Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario.  

Non sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati in cui sono in corso interventi  edilizi .  

 

Art.  7 

Aree fabbricabili 

 

1. Un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo 

strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione 

della regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

2. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, la Giunta Comunale può 

determinare, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili site nel territorio del Comune. Allo scopo, può costituire una conferenza di 

servizio, chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e 

urbanistico ed eventuali competenti esterni, anche di uffici statali.  

3. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, 

come stabilito dal comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa 

luogo ad accertamento del loro maggiore valore, nel caso in cui l’imposta dovuta per le 

predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli 

stabiliti ai sensi del precedente 1° comma. 

4. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a 

quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 2, al 

contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a 

tale titolo. 

5. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione 

edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’articolo 5, 

comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992. 

 

Art. 8 

Dichiarazione ai fini IMU 

 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui 

all’articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto 



anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 

elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

2. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili 

(ICI), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

 

 

Art. 9 

Versamenti 

 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde 

un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per 

almeno quindici giorni è computato per intero. 

2.  Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare purchè 

persona fisica anche per conto degli altri. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i 

versamenti effettuati a nome del proprietario defunto, fino al 31 dicembre dell’anno di 

decesso, purchè l’imposta sia stata regolarmente calcolata. Gli eredi rispondono in solido 

delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla morte del 

dante causa. 

3. I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al Comune ed allo Stato, per 

le quote di rispettiva competenza,  in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno 

e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 

versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da 

corrispondere entro il 16 giugno.  

4. Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di 

sanzioni devono continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua 

quota di possesso. 

5. L’importo minimo per il versamento dell’IMU è di € 6,00 (sei/00). Tale importo si intende 

riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno. 
 

 

Art. 10 –  

Funzionario responsabile 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 692 L. 147/2013, viene designato il funzionario cui conferire i 

compiti ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta. 

2. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i provvedimenti di 

riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.  

Art. 11 

Controllo e verifica 

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 13, comma 11, della L. n. 214/2011, è soggetto attivo per 

l’accertamento e la riscossione dell’IMU, ivi compresa la quota spettante allo Stato.  

2. La Giunta municipale può esprime indirizzi per l’attività di controllo secondo criteri selettivi 

individuati di volta in volta e per annualità di imposta, sulla base delle potenzialità della 



struttura organizzativa competente e di indicatori di evasione/elusione per le diverse 

tipologie di immobili. 

3. Al fine di un potenziamento dell’attività di controllo, il Funzionario responsabile del tributo 

cura i collegamenti con i sistemi informativi immobiliari del Ministero dell’Economia e 

Finanze e con altre banche date rilevanti per la lotta all’evasione.  

4. Per l’attività di verifica e controllo dei versamenti il Comune esercita i poteri di cui all’art. 

11, comma 3, decreto legislativo n. 504/92.  

Art. 12 

Liquidazione e accertamento 

1. Gli avvisi di liquidazione e di accertamento, i provvedimenti istruttori e sanzionatori 

possono essere notificati mediante raccomandata a/r. nei tempi e modi previsti dai commi 

161 e 162 dell’art. 1, L. 27/12/2006 n. 296.  

2. L’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente si applica esclusivamente alle 

aree fabbricabili, in quanto fattispecie compatibile con i criteri stabiliti dal D.Lgs.   19/06/97 

n. 218.              

3. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate 

si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di 1 punto percentuale Gli 

interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili.  

4. L’importo minimo per il pagamento di somme dovute a seguito di provvedimenti di 

accertamento è stabilito in euro 25,00 (venticinque/00). 

Art. 13 

Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute per quota comunale dell’IMU  deve essere 

richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero 

da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato 

entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Alternativamente al rimborso di cui al comma 1 del presente articolo il contribuente, con 

apposita istanza, può chiedere l’autorizzazione a compensare - senza applicazione di 

interessi - le somme di cui è creditore per avere effettuato versamenti a titolo di IMU non 

dovuta, con importi da pagare in via ordinaria per la medesima imposta. Nel caso in cui, 

successivamente all’istanza di compensazione, il richiedente cessi di essere soggetto passivo 

d’imposta, sarà disposto il rimborso della differenza previa presentazione di espressa 

domanda. 

3. La compensazione tra debiti e crediti IMU  può essere disposta tra coniugi e/o  in favore di 

un familiare entro il 2° grado di parentela . 

4. La restituzione delle somme di cui ai precedenti commi non si effettua per importi fino ad 

euro 6,00 (sei/00). 

Art. 14 

Contenzioso 

Le controversie concernenti l’Imposta Municipale sono devolute alla giurisdizione delle 

Commissioni Tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 



Art. 15 

Norme di rinvio – entrata in vigore 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali 

previste dalle vigenti leggi in materia di Imposta Municipale propria (IMU) e, segnatamente, 

il richiamato art. 13 della Legge n. 214/2011 in materia di applicazione sperimentale 

dell’IMU e le disposizioni, ove compatibili, degli artt. 8 e seguenti del  D. Lgs. n. 23/2011, 

alla legge 27/12/2013, n. 147, nonché ogni altra normativa vigente applicabile al tributo. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute 

norme vincolanti statali e regolamentari. 

3. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la 

normativa sopraordinata. 

4. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 

L. 212/2000, dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del 

Ministero dell’interno del 19 dicembre 2013, in osservanza della disposizione contenuta 

nell’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 

28 dicembre 2001 n. 448. 

5. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari 

con esso contrastanti 

 


